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ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74 

Classe 1E A.S. 2023/2024 

Docente M. L. 

Disciplina ITALIANO – STORIA - GEOGRAFIA 

 
 

Obiettivi formativi trasversali 
 

Gli Obiettivi Formativi concordati col Consiglio di Classe sono i seguenti:  
a. Senso di responsabilità  

b. Capacità di relazione 
c. Impegno e motivazione  

d. Autonomia  
 

ITALIANO 

Obiettivi didattici cognitivi 
 

Ascolto e parlato 

1. Ascoltare e comprendere testi individuando argomento e informazioni principali, 
anche implicite, relative ai personaggi e alle loro azioni, gli eventi principali, le relazioni 
temporali, spaziali e causali.  
2. Intervenire in una conversazione o in una discussione rispettando tempi e turni di 
parola.  
3. Produrre testi orali conformi allo scopo e al destinatario. 

Lettura  

1. Leggere ad alta voce in modo espressivo testi di diverso tipo rispettando la 
punteggiatura  
2. Leggere in modalità silenziosa testi di diverso tipo, applicando tecniche di supporto 
alla comprensione.  
3. Comprendere, riconoscere ed analizzare testi di diverso tipo e forma.  
4. Ricavare informazioni esplicite ed implicite da testi di vario tipo per fini diversi. 

Scrittura  

1. Conoscere ed applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e 
revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura.  
2. Servirsi di strumenti per l’organizzazione delle idee (es: mappe, scalette..).  
3. Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale.  
4. Mantenere lo stesso tempo verbale all'interno di un testo.  
5. Scrivere testi dotati di coerenza e coesione.  
6. Scrivere testi di tipo diverso adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario e 
registro.  
7. Realizzare forme diverse di scrittura creativa sia in prosa, sia in versi.  
8. Utilizzare la videoscrittura per i propri testi. 

Acquisizione ed 
espansione del 
lessico recettivo e 
produttivo 

1. Ampliare il proprio patrimonio lessicale.  
2. Comprendere che ogni parola può avere diverse accezioni.  
3. Comprendere e usare parole in senso figurato.  
4. Comprendere ed usare in modo appropriato i termini specialistici relativi alle diverse 
discipline ed ai diversi interessi.  
5. Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli 
interlocutori, al tipo di testo. 
 6. Risalire al significato di parole non note avvalendosi delle relazioni di significato e 
dei meccanismi di formazione delle parole stesse.  
7.Utilizzare dizionari di vario tipo. 
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Contenuti e tempi 
I QUADRIMESTRE 

Antologia  
Il testo descrittivo: descrizione oggettiva e soggettiva 
Il genere testuale: la favola, la fiaba 

Epica 
Il mito 
L’epica classica: l’Iliade 

Riflessione sulla lingua 

Introduzione alla grammatica valenziale:  

• La struttura della frase  

• Frase minima, semplice e complessa   

• Soggetto: definizione sintattica, differenza da agente e tema 

• Classi di parole che possono essere soggetto 
Il verbo -struttura declinazioni 
I pronomi 

II QUADRIMESTRE 

Antologia  Il testo narrativo 
Il testo poetico 

Epica L’epica classica: l’Odissea 

Riflessione sulla lingua 

Verbi predicativi e verbi copulativi   
Nomi e aggettivi in funzione predicativa  
Struttura argomentale della frase a partire dal significato del verbo 
Argomenti del verbo, circostanziali e gruppi inclusi  
Oggetto, termine, complementi del nome 
 

 

STORIA 
Obiettivi didattici e cognitivi 

Uso delle fonti 
Conoscere i diversi tipi di fonte e ricavarne le informazioni necessarie allo svolgimento di 
un compito 

Organizzazione 
delle informazioni 

1. Selezionare e organizzare le informazioni, in modo guidato, con mappe, schemi, 
tabelle, linee del tempo, grafici e risorse digitali individuando rapporti causa-effetto, 
cause-conseguenze, ecc.  
2. Costruire in modo guidato grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le 
conoscenze studiate.  
3. Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea e mondiale 

Strumenti 
concettuali 

1. Conoscere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.  
2. Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.  
3. Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi interculturali e di convivenza 
civile. 

Produzione  
1. Produrre semplici testi in forma orale o scritta, utilizzando conoscenze selezionate da 
fonti diverse, manualistiche e non, cartacee e digitali.  
2. Conoscere ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina. 

 

Contenuti e tempi 
 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

• IL declino dell’impero romano e l’età delle 
invasioni 

• Gli Arabi e l’Islam 

• Le origini dell’Europa 

• La rinascita economica dopa il Mille 

• Poteri universali e Stati Nazionale 

• Il tramonto del Medioevo 
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GEOGRAFIA 

 
Obiettivi didattici e cognitivi 

 
Orientamento  Orientarsi sulle carte e nello spazio utilizzando strumenti e punti di riferimento fissi. 

Linguaggio della 
geograficità 

Leggere ed interpretare vari tipi di carte geografiche utilizzando punti cardinali, 
simbologia, scale e coordinate geografiche. 

Paesaggio  1. Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei, anche in 
relazione alla loro 

Regione e sistema 
territoriale 

1. Consolidare il concetto di regione geografica applicandolo all’Italia e all’Europa. 
2. Analizzare le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di 
portata nazionale ed europea. 

Contenuti e tempi 
 

I QUADRIMESTRE II QUADRIMESTRE 

La rappresentazione geografica 
Il clima 
Clima e ambienti in Europa e in Italia 
L’idrografia 

Le forme del territorio 
Il paesaggio italiano 
Il lavoro e i settori dell’economia 
Le regioni italiane 

 
 

Metodologia di lavoro e strumenti 
 

Le lezioni saranno introdotte dal brain storming il cui obiettivo non sarà solo quello di verificare le 
informazioni in possesso degli alunni, ma anche di garantire una equa partecipazione alle lezioni che 
terrà conto dei diversi livelli di competenza. Saranno incoraggiati i confronti e i dibattiti, e verranno 
privilegiate le attività in gruppo.   

Di seguito si elencano i metodi e gli strumenti che saranno utilizzati nel corso delle lezioni:  

Metodi  

 Lezione frontale 

 Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 

 Brain storming 

 Problem solving 

 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata) 

 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, 
operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce 
modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)  

 Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, 
senza cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità) 

 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni iindividuali) 

 DDI (Didattica digitale Integrata attraverso la piattaforma Classroom) 

 
Strumenti 

 Libri di testo  

 Testi didattici di supporto  

 Stampa specialistica  

 Schede predisposte dall’insegnante  

 Computer  

 Uscite sul territorio 

 Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) 
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 Modalità di verifica e valutazione 
 

Prove scritte  Prove orali  

 Testi  
 Prove strutturate  
 Esercizi 
 Questionari a risposta 

aperta 

 Relazione su attività 
 Interrogazioni 
 Discussioni  
 Altro  

 
Sono previste tre valutazioni per quadrimestre. Si effettueranno test formativi durante lo svolgimento 
delle Unità Didattiche, mentre alla fine di esse verrà effettuata una verifica sommativa. 
Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle lezioni, nonché dei progressi e della 
continuità nello studio. 

 

Strategie di recupero 
Le attività di recupero e potenziamento verranno programmate in itinere e durante le ore curricolari. 
Ogni lezione sarà preceduta dal ripasso degli argomenti precedentemente trattati per verificare che gli 
alunni siano in possesso dei prerequisiti necessari all’acquisizione dei nuovi conoscenze e delle 
nuove abilità. Situazioni problematiche verranno affrontate ricorrendo a percorsi mirati (materiale 
semplificato, schede e mappe) e ad attività di tutoring tra gli alunni. 

 
Milano, 15 novembre 2023 

Prof.ssa Maria Landi 
 

__________________________ 
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ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74 

Classe 1 E A.S. 2023-2024 

Docente Lazzari Salvatore 

Disciplina Matematica e Scienze 

 
1. Obiettivi formativi trasversali 

 
Si terrà conto dei seguenti Obiettivi Formativi concordati col Consiglio di Classe:  

a. Senso di responsabilità  
b. Capacità di relazione 
c. Impegno e motivazione  
d. Autonomia  

2. Obiettivi didattici cognitivi 
 

UNITA’  
DIDATTICA CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

GLI INSIEMI - concetto di insieme 

- simbologia relativa agli insiemi 

- rappresentazione di un insieme 

- concetto di sottoinsieme 

- riconoscere gli insiemi matematici 

- rappresentare gli insiemi 

- determinare i sottoinsiemi di un 
insieme e rappresentarli 

- saper operare con gli insiemi  

- Utilizzare il linguaggio matematico  

- Riconoscere e risolvere problemi 

L’INSIEME DEI 
NUMERI NATU-
RALI 

- procedimenti di calcolo con le quat-
tro operazioni 

- metodi di risoluzione dei problemi 

- calcolare correttamente il valore di 
un’espressione numerica 

- comprendere le informazioni forni-
te nel testo di un problema 

- costruire un procedimento risoluti-
vo di un problema 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 

- Eseguire con sicurezza le quattro 
operazioni 

- Riconoscere e risolvere problemi in 
contesti diversi  

- Stimare il risultato delle operazioni 

L’ELEVAMENTO 
A POTENZA 

- il concetto di potenza e l’operazione 
di elevamento a potenza 

- proprietà delle potenze e procedi-
menti 

- procedimento per esprimere in no-
tazione scientifica un  numero 

- calcolare la potenza di un numero 

- applicare le proprietà delle potenze 

- applicare le potenze positive e ne-
gative di 10 per scrivere i numeri 
grandi e piccoli 

- Eseguire con sicurezza calcoli con i  
numeri  

- Spiegare i procedimenti seguiti 

LA DIVISIBILITA’ - acquisire il concetto di divisibilità 
(multipli e divisori) e di numero pri-
mo 

- conoscere i criteri di divisibilità e il 
procedimento di scomposizione di 
un numero in fattori primi 

- definizione di M.C.D. e m.c.m. 

- applicare i criteri di divisibilità 

- scomporre un numero in fattori 
primi 

- applicare il procedimento di calcolo 
del M.C.D. e del m.c.m. 

- Utilizzare ed interpretare il linguag-
gio matematico 

- Spiegare i procedimenti seguiti  

- Confrontare procedimenti diversi 

- Riconoscere e risolvere problemi in 
contesti diversi 

I NUMERI RA-
ZIONALI ASSO-
LUTI 

- concetti di unità frazionaria e della 
frazione come operatore 

- classificazione delle frazioni 

- concetto di frazioni equivalenti 

- riduzione e trasformazione di frazio-
ni 

- confronto di frazioni 

- operare con le frazioni sull’intero 

- classificare le frazioni  

- riconoscere frazioni equivalenti 

- ridurre una frazione ai minimi ter-
mini 

- operazioni con le frazioni 

- Utilizzare ed interpretare il linguag-
gio matematico 

- Spiegare i procedimenti seguiti 

- Eseguire con sicurezza calcoli con i 
numeri razionali assoluti 
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LA MISURA - conoscere le unità di misura degli 
angoli e operare con esse 

- conoscere le unità di misura del 
tempo e operare con esse 

- risolvere problemi con le misure 
degli angoli 

- risolvere problemi con le misure di 
tempo 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 

- Riconoscere e risolvere problemi in 
contesti diversi 

ENTI GEOME-
TRICI FONDA-
MENTALI 

- gli enti fondamentali della geometria 
e gli assiomi 

- la semiretta e il segmento 

- confronto, operazioni con i segmenti 
e lunghezza di un segmento 

- rappresentare gli enti geometrici 
fondamentali 

- eseguire semplici operazioni con i 
segmenti 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 

GLI ANGOLI - concetto di angolo 

- conoscere le caratteristiche di angoli 
e coppie di angoli particolari 

- definizione di bisettrice di un angolo 

- rappresentare e denominare gli 
angoli 

- disegnare la bisettrice di un angolo 

- misurare gli angoli e operare con 
tali misure 

- risolvere problemi con gli angoli e 
le loro misure 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 

- Riconoscere e denominare le forme 
del piano e le loro rappresentazioni 

LE RETTE NEL 
PIANO 

- rette incidenti. Rette perpendicolari 
e loro proprietà 

- distanza e proiezione di un punto da 
una retta. Proiezione di un segmento 

- asse di un segmento 

- rette parallele 

- rette parallele tagliate da una tra-
sversale 

- riconoscere e tracciare rette inci-
denti e perpendicolari 

- tracciare la proiezione di un punto 
e di un segmento su una retta  

- tracciare rette parallele 

- tracciare due rette parallele taglia-
te da una trasversale e individuare 
le coppie di angoli congruenti e 
supplementari 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 

- Riconoscere e denominare le forme 
del piano e le loro rappresentazioni 

I POLIGONI - definizione di poligono 

- elementi di un poligono 

- costruibilità di un poligono e diago-
nali 

- gli angoli interni ed esterni di un 
poligono 

- disegnare un poligono e denomina-
re i vertici, i lati e gli angoli 

- determinare se un poligono è co-
struibile in base alle misure dei lati 

- tracciare e calcolare il numero delle 
diagonali di un poligono 

- individuare gli angoli interni ed e-
sterni di un poligono e calcolare 
l’ampiezza della loro somma 

- risolvere problemi sul perimetro di 
un poligono 

- Riconoscere e denominare le forme 
del piano e le loro rappresentazioni 

- Riconoscere e risolvere problemi in 
contesti diversi  

- Spiegare i procedimenti seguiti 

I TRIANGOLI - il triangolo, la condizione di esisten-
za e la somma degli angoli interni 

- la classificazione dei triangoli rispet-
to ai lati e agli angoli 

- perimetro dei triangoli 

- disegnare e classificare i triangoli 

- calcolare il perimetro di un triango-
lo  

- risolvere problemi con i triangoli 

- Riconoscere e denominare le forme 
del piano e le loro rappresentazioni 

- Spiegare e risolvere problemi in con-
testi diversi 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 

- Produrre argomentazioni in base alle 
conoscenze teoriche acquisite 

QUADRILATERI - Caratteristiche dei quadrilateri 

- perimetro dei quadrilateri   

- disegnare e classificare i quadrila-
teri 

- calcolare il perimetro di un quadri-
latero  

- risolvere problemi con i quadrilatri 

- Riconoscere e denominare le forme 
del piano e le loro rappresentazioni 

- Spiegare e risolvere problemi in con-
testi diversi 

- Utilizzare e interpretare il linguaggio 
matematico 
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UNITA'  

DIDATTICA 
COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA' 

IL METODO 
SCIENTIFICO 

- L’alunno esplora e sperimenta, 
in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni feno-
meni, ne immagina e ne verifi-
ca le cause; trova soluzioni ai 
problemi con ricerca autono-
ma, utilizzando le conoscenze 
acquisite 

- Sviluppa semplici schematiz-
zazioni e novellizzazioni di 
fatti e fenomeni, ricorrendo, 
quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici for-
malizzazioni 

- Collega lo sviluppo delle 
scienze allo sviluppo della 
storia dell’uomo 

- Conoscere il metodo  sperimentale 
- Sapere che cosa significa misurare. 

- Sapere che cosa sono gli strumenti e 

le unità di misura 
- Conoscere le modalità di rappre-

sentazione di dati scientifici 

- Sa utilizzare semplici strumenti di misura 
- Sa come si effettua una misura e come si rias-

sumono i risultati degli esperimenti 
- Sa leggere i risultati degli esperimenti in ta-

belle e grafici  
- Sa misurare massa, peso, densità, peso specifi-

co e volume. 

MATERIA E SUE 
PROPRIETÀ 

- Sapere il significato di materia, so-
stanze e corpi 

- Conoscere le principali proprietà 
delle sostanze 

- Sapere che cosa caratterizza i diversi 
stati di 

aggregazione della materia 

- Sa individuare proprietà, caratteristiche e dif-
ferenze dei tre stati di aggregazione 

- Sa descrivere i cambiamenti di stato di ag-
gregazione della materia 

CALORE E TEM-
PERATURA 

- Conoscere il significato delle gran-
dezze fisiche calore e tempera-
tura e i loro sistemi di misurazio-
ne 

- Conoscere il significato di cam-
biamenti di stato e le loro caratte-
ristiche 

- Sa riconoscere la differenza tra calore e 
temperatura nei fenomeni della vita di 
tutti I giorni 

- Sa spiegare il funzionamento del 
termometro 

- Sa misurare la temperatura di un oggetto 
con un termometro 

- Sa individuare i cambiamenti di stato com-
prendendone cause e modalità 

ARIA, ACQUA, 
SUOLO 

- L’alunno esplora e sperimenta, 
in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni feno-
meni, ne immagina e ne verifi-
ca le cause; trova soluzioni ai 
problemi con ricerca autono-
ma, utilizzando le conoscenze 
acquisite 

- E’ consapevole del ruolo della 
Comunità Umana sulla terra, del 
carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso ad esse e adotta 
modi di vita ecologicamente re-
sponsabili 

- Conoscere le caratteristiche e le 
proprietà dei tre componenti del 
nostro pianeta: idrosfera, atmosfera 
e litosfera 

- Conoscere i fenomeni atmosferici e 
il modo in cui essi  caratterizzano il 
tempo 

- Conoscere il significato di suolo e le 
sue caratteristiche 
Conoscere la composizione del suo-
lo e le varie tipologie 

- Sa individuare le parti di cui è costituita la Ter-
ra 

- Sa riconoscere e descrivere le principali carat-
teristiche e proprietà dell’idrosfera, 
dell’atmosfera e della litosfera. 

- Sa descrivere il ciclo dell’acqua 

- Sa riconoscere e descrivere i principali feno-
meni meteorologici 

- Sa spiegare cos’è l’effetto serra 
- Sa riconoscere com’è composto il suolo 

- Sa distinguere gli strati che compongono il 
suolo 

- Sa elencare quali cambiamenti può subire il 
suolo per effetto delle attività umane 

- Sa elencare alcune regole da seguire per uti-
lizzare al meglio aria, acqua e suolo e per evi-
tarne l’inquinamento 

L’ORGANIZZAZIO

NE 
DEI VIVENTI 

- L’alunno esplora e sperimenta, 
in laboratorio e all’aperto, lo 
svolgersi dei più comuni feno-
meni, ne immagina e ne verifi-
ca le cause; trova soluzioni ai 
problemi con ricerca autono-
ma, utilizzando le conoscenze 
acquisite 

- Ha una visione della complessi-
tà del sistema dei viventi e della 
loro evoluzione nel tempo; ri-
conosce, nella loro diversità, i 
bisogni fondamentali di animali 
e piante e i modi di soddisfarli 
negli specifici contesti ambien-
tali 
E’ consapevole del ruolo della 
Comunità Umana sulla terra, del 
carattere finito delle risorse, 
nonché dell’ineguaglianza 
dell’accesso ad esse e adotta 

- Conoscere le caratteristiche dei vi-
venti 

- Conoscere le differenze tra or-
ganismi autotrofi ed eterotrofi 

- Conoscere la struttura e I com-
ponenti di una cellula 

- Conoscere le modalità di ripro-
duzione cellulare 

- Conoscere il concetto di classifi-
cazione 

- Conoscere la modalità di classifi-
cazione degli esseri viventi 

- Conoscere la nomenclatura 
scientifica degli esseri viventi 

- Sa riconoscere le fasi del ciclo vitale degli es-
seri viventi 

- Sa riconoscere la struttura e le componenti di 
una cellula individuandone le funzioni 

- Sa distinguere cellule animali e cellule vegeta-
li, cellule procariote e cellule eucariote 

- Sa distinguere tra riproduzione asessuata e 
sessuata 

- sa riconoscere gli organismi appartenenti a 
una stessa specie 

- sa individuare i caratteri chiave della classifi-
cazione dei viventi nei cinque regni 
 

I REGNI PIÙ SEM-

PLICI 

- Conoscere le caratteristiche dei 
regni più semplici: monere e pro-
tisti. 

- Conoscere le caratteristiche del 
regno dei Funghi 
 

Sa riconoscere e descrivere i batteri, i 
protisti, i lieviti e i virus. 

-  Sa descrivere le caratteristiche dei Fun-
ghi 
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IL REGNO DELLE 

PIANTE 

modi di vita ecologicamente re-
sponsabili 

-  Collega lo sviluppo delle scien-
ze allo sviluppo della storia 
dell’uomo 

- Conoscere la struttura e le fun-
zioni di radice, fusto e foglia 

- Conoscere le modalità di ripro-
duzione delle piante 

- Conoscere la classificazione delle 
piante 

- Sapere perché le piante sono in-
dispensabili per la vita e cono-
scere i danni della deforestazio-
ne 

- Sa individuare le caratteristiche morfolo-
giche, anatomiche e fisiologiche di radice, 
fusto e foglia 

- Sa descrivere i fenomeni di respirazione, 
traspirazione e fotosintesi clorofilliana 

- Sa distinguere Angiosperme e gimno-
sperme 

- Sa riconoscere e descrivere il fiore. 
 

IL REGNO ANI-

MALE 

- Conoscere le caratteristi che 
fondamentali degli animali 

- Conoscere le funzioni vi- tali de-
gli animali 

- Conoscere la classificazione del 
Regno degli Animali 

- Conoscere le caratteristiche de-
gli invertebrati 

- Conoscere le caratteristiche dei 
vertebrati 

- Sa descrivere le funzioni della vita vege-
tativa di un animale 

- Sa descrivere le funzioni della vita di rela-
zione di un animale 

- Sa distinguere tra animali invertebrati e 
vertebrati 

 
3. Contenuti 

 

UNITA’ 
DIDATTICA 

CONTENUTI 

GLI INSIEMI  
 

concetto di insieme; appartenenza/non appartenenza; insiemi infiniti, finiti, vuoti;i sottoinsiemi; in-

tersezione e unione 

L’INSIEME DEI NUMERI NA-
TURALI 
 

I numeri naturali e decimali; Le quattro operazioni; calcolo di espressioni; risoluzione di problemi;  

L’ELEVAMENTO A POTENZA 
 

il concetto di potenza e l’operazione di elevamento a potenza; le proprietà delle potenze; casi parti-

colari: lo zero e l’uno; le espressioni con le potenze; la notazione scientifica di un numero 

LA DIVISIBILITA’ 
 

multipli e divisori di un numero naturale; i criteri di divisibilità; numeri primi e numeri composti; 

scomposizione in fattori primi; il massimo comun divisore e il minimo comune multiplo 

I NUMERI RAZIONALI ASSO-
LUTI 
 

l’unità frazionaria; la frazione come operatore; frazioni proprie, improprie ed apparenti; le frazioni 

equivalenti; la frazione come numero; operazioni con le frazioni 

LA MISURA 
 

Unità di misura del SI; la misura dell’ampiezza di un angolo; le operazioni con le misure degli angoli; 

la misura del tempo 

ENTI GEOMETRICI FONDA-
MENTALI  
 

il punto, la retta e il piano; punti, rette e piani nello spazio; posizione di una retta rispetto ad un pia-

no; la semiretta e il segmento; il confronto di segmenti; le operazioni con i segmenti  

GLI ANGOLI 
 

definizione di angolo; angoli concavi e angoli convessi; angoli consecutivi e angoli adiacenti; la biset-

trice di un angolo; operazioni con gli angoli 

LE RETTE NEL PIANO 
 

le rette perpendicolari; l’asse di un segmento; le rette parallele; gli angoli formati da due rette taglia-

te da una trasversale 

I POLIGONI il poligono e i suoi elementi; proprietà dei lati e degli angoli interni; diagonale di un poligono; poligo-

ni equilateri, equiangoli e regolari; il perimetro di un poligono 

I TRIANGOLI 
 
  

definizione e proprietà del triangolo; la classificazione dei triangoli rispetto ai lati e rispetto agli an-

goli; la congruenza dei triangoli; enti e punti notevoli; il  perimetro  

I QUADRILATERI  definizione e proprietà; I trapezi, i parallelogrammi, il rettangolo, il rombo e quadrato, il deltoide; il 

perimetro dei quadrilateri 
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UNITA’ DIDATTICA CONTENUTI 

IL METODO SCIENTIFICO Il metodo scientifico, la misura delle grandezze, SI, rappresentare i dati scientifici 

MATERIA E SUE PRO-
PRIETÀ 

La materia, le sostanze, elementi, composti, stati di aggregazione, i cambiamenti di stato 

CALORE E TEMPERATU-
RA 

Temperatura, l'agitazione termica,  calore, trasmissione del calore 

ARIA, ACQUA, SUOLO Il sistema terra, l'idrosfera, le proprietà dell'acqua,l'acqua: una risorsa da proteggere; l'atmosfera, caratte-

ristiche e funzioni dell'atmosfera, l'effetto serra,l'aria: una risorsa da proteggere;  litosfera, struttura e 

caratteristiche, il suolo: una risorsa da proteggere 

L’ORGANIZZAZIONE 
DEI VIVENTI 

Caratteristiche degli organismi viventi, due tipi di cellule : procariotiche ed eucariotiche, cellula animale, 

cellula vegetale, la ripoduzione, la classificazione dei viventi  

I REGNI PIÙ SEMPLICI Procarioti, protisti e funghi: caratteristiche principali  

IL REGNO DELLE PIANTE Le piante, caratteristiche generali, la classificazione delle piante, le parti principali delle piante, la riprodu-

zione della piante con fiori 

IL REGNO ANIMALE Il regno degli animali, le caratteristiche generali, la riproduzione, gli invertebrati, i vertebrati 

 
Con l'osservazione sistematica dei processi di apprendimento si valuterà nei prossimi  mesi l'eventualità di modificare, se 
necessario, gli obiettivi previsti per adattarli alle esigenze e al ritmo di apprendimento  della classe. 

 
4. Tempi 

Primo quadrimestre: 
Gli insiemi, L'insieme dei numeri naturali, Elevamento a potenza, la divisibilità 
Gli enti geometrici fondamentali, la misura, gli angoli 
Il metodo scientifico, materia e sue proprietà, calore e temperatura 
 
Secondo quadrimestre:  
La divisibilità, i numeri razionali assoluti, 
Le rette nel piano, i poligoni, i triangoli, i quadrilateri 
Aria, acqua e suolo, l'organizzazione dei viventi, i regni più semplici, il regno delle piante, il regno animale 
 
 

5. Metodologia di lavoro e strumenti 
 
Gli argomenti e le attività scelti mireranno a suscitare gli interessi di ogni singolo alunno e, valorizzando anche la sua e-

sperienza personale, a coinvolgerlo direttamente, razionalmente ed emotivamente nelle attività della classe. A tale scopo 

le attività saranno accompagnate da un’introduzione esplicativa degli obiettivi, dei contenuti, degli strumenti e delle veri-

fiche in esse previsti. 

Il metodo deduttivo sarà attuato nella lezione frontale, che accompagnerà, quando è necessario, la lezione partecipata o 

interattiva. 

Il metodo induttivo si avvarrà di strategie quali il brainstorming, problem solving e l’attività di ricerca. Quando possibile, si 

farà uso della didattica laboratoriale, condotta anche in aula. 

Per il conseguimento degli obiettivi prestabiliti il lavoro sarà impostato partendo dall’osservazione di situazioni reali e 
dall’esperienza diretta dell’alunno per arrivare all’astrazione  
Per gli alunni con bisogni educativi speciali si fa riferimento ai PDP e PEI elaborati dal Consiglio di classe e dall’equipe 

competente.    

                      

Metodi  

 X  Lezione frontale 

 X  Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 X  Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 

 X  Brain storming 

 X  Problem solving 

 X  Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, operando al 
contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce modelli, rappresentazioni, 
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analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)  

 X DDI (Edmodo) 

 

Strumenti 

 X  Libri di testo  

 X  Testi didattici di supporto  

 X  Stampa specialistica  

 X   Schede predisposte dall’insegnante  

 X   Computer  

 Uscite sul territorio 

 X Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) 

 
6. Modalità di verifica e valutazione 

Verifiche 

Prove scritte  Prove orali  

 X Prove strutturate  
 X Esercizi 
 X Questionari a risposta aperta 

 X Relazione su attività 
 X Interrogazioni 
 X Discussioni  

Sono previste tre valutazioni per quadrimestre. Si effettueranno test formativi durante lo svolgimento delle Unità Didatti-
che, mentre alla fine di esse verrà effettuata una verifica sommativa. 
Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle lezioni, nonché dei progressi e della continuità nello studio. 
 

7. strategie di recupero 
 
L’attività di sostegno e rinforzo sarà condotta all’inizio dell’ora curricolare, ripercorrendo assieme, attraverso il controllo 
delle consegne assegnate per casa, gli argomenti svolti durante l’ultima lezione, soffermandosi sulle difficoltà registrate 
dagli alunni durante lo svolgimento dei compiti casalinghi. Durante l’anno, ci si soffermerà su alcuni argomenti per tempi 
maggiori a quelli previsti quando si verificherà la necessità di interventi di recupero individuali o di gruppo.  
Per recuperare gli alunni che evidenzieranno particolari lacune o difficoltà di inserimento nell’attività della classe, saranno 
adottate metodologie ad hoc, rispettando il criterio della ricorrenza e continuità dei concetti proposti: utilizzo di fonti 
specialistiche diverse dal libro di testo e multimediali, momenti di ripetizione, esercitazioni graduate per livelli di difficol-
tà, schemi semplificativi e consegne casalinghe calibrate.    
Tra le attività di recupero si utilizzeranno: il rinvio a testi, il sostegno personale,l'esperienza guidata, l'osservazione guida-

ta, il lavoro di gruppo, l'aiuto reciproco. 

 
 

8. Eventuali proposte 
 
Si riserva di integrare e arricchire quanto previsto con altre attività ritenute adatte alla classe (partecipazione a concorsi, 

incontri culturali etc. ) proposte in corso dell'anno da enti o associazioni.   

 

 
13-11-2023 

Firma 

Salvatore Lazzari 
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ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74 

Classe 1 E A.S. 2023/2024 

Docente Patrizia Roca 

Disciplina Musica 

 
2. Obiettivi formativi trasversali 

I docenti devono tener conto dei seguenti Obiettivi Formativi concordati col Consiglio di 
Classe:  

a. Senso di responsabilità: agli alunni viene richiesto di portare il materiale 
necessario ogni volta che c’è lezione , di  attenersi alle consegne   durante le 
esercitazioni strumentali  e corali (  anche indossare   eventualmente la 

mascherina in caso di raffreddore o lievi sindromi respiratorie   ) , studiare  e 
ripassare  a casa   gli esercizi con lo strumento  e  gli argomenti  di teoria  

proposti a scuola . 
b. Capacità di relazione: la disciplina concorrerà a formare il senso di 

autocontrollo e a   sviluppare il gusto estetico;  a consolidare i legami 

interpersonali  anche  nella direzione di  una crescente  capacità  di 
collaborare      allo scopo di “costruire” il momento della musica d’insieme . 

c. Impegno e motivazione : verrà sviluppata  e rinforzata sia   l’abilità  musicale  
personale che quella da esercitare   nel gruppo  per  approfondire  la 
conoscenza di sé e delle proprie capacità espressive . 

d. Autonomia :verrà richiesta  attraverso lo studio di esercizi  mirati la 
progressiva  e graduale  autonomia nell’uso degli strumenti scelti e nelle 
esercitazioni corali . 

3. Obiettivi didattici cognitivi 
sono quelli perseguiti con la programmazione delle singole discipline in relazione ai curricoli di Istituto. 
Il raggiungimento degli obiettivi cognitivi deve essere misurato in relazione a: 

CONOSCENZA o  “Sapere” (nel senso di possedere alcune conoscenze formali astratte):per la comprensione 
e l’uso dei linguaggi specifici verranno conosciuti  i segni  fondamentali   del codice musicale e la sua 
grammatica di base . 
 
ABILITA’  o “Saper Fare” ( nel senso di saper utilizzare in concreto date conoscenze)verrà richiesto di saper 
produrre semplici brani strumentali e vocali leggendo le relative partiture, di utilizzare prosodia e fraseggio  

nella voce parlata  scoprendone le valenze musicali   e progredire  nella  lettura  vocale e nel canto. 

COMPETENZE  o “Saper Essere” (nel senso di saper organizzare le conoscenze e le abilità anche in situazioni 
interattive).verrà sviluppata la capacità di ascoltare e riconoscere la principali qualità del suono stabilendo 
tra i suoni    eventuali  analogie e differenze,  successivamente  verrà richiesto di manipolare i materiali 
sonori su temi stabiliti.  
Indicazione degli obiettivi didattici coerenti, tenuto conto della situazione di partenza  

 

4. Contenuti 
Selezione dei contenuti da trattare, nell’ambito delle Indicazioni per il Curricolo/2012; indicazione delle 
tematiche oggetto di maggiore approfondimento; motivazione delle scelte effettuate in riferimento ai 
curricoli disciplinari elaborati nell’Istituto   . 

Sia nel I che  nel  II Quadrimestre viene proposto e sviluppato  come contenuto   per l’ Ed. Civica il tema 
dell’approfondimento del lessico delle  emozioni  attraverso  il linguaggio musicale ; la classe partecipa  al 
Progetto “Opera Domani” per la realizzazione dello spettacolo “Turandot” -  La recita  si terrà presso il Teatro 

degli Arcimboldi  di Milano il 15 maggio 2024. 

I Quadrimestre: a) il pentagramma b) la chiave di violino c) l’altezza delle note d) le figure musicali e le 
relative pause e) il tono e il semitono f) ritmi e  scansione dei movimenti g) battute  e accenti h) l’altezza dei 
suoni  e posizione delle note  sul pentagramma i) la durata dei suoni l)  avviamento alla pratica corale  
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II Quadrimestre :m)l’intensità dei suoni n) il timbro o) la classificazione degli strumenti p)  esercitazioni  
corali  e avviamento  alla pratica  strumentale  secondo un metodo  graduale . 

 

5. Tempi 
Scansione temporale (di massima) delle unità o dei moduli didattici 

Primo quadrimestre: da lettera a)  a lettera l)  

Secondo quadrimestre: da lettera m)  a lettera p) 

 

6. Metodologia di lavoro e strumenti 
Modalità di lavoro in classe, strumenti e sussidi didattici - introduzione di eventuali strategie diversificate per 
affrontare i vari contenuti e soddisfare le esigenze dei diversi stili di apprendimento degli studenti al fine di 

favorire nell’allievo un atteggiamento progettuale (es. lezione frontale, lavori di applicazione a gruppi, 

discussioni, ecc.) 

Metodi 

X Lezione frontale 

X 0 Lavoro di gruppo per fasce di livello 

X  Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 

X Brain storming 

X  Problem solving 

 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica) 

 X Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata) 

 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza teoria) 

 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, 

operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce 

modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente) 

X Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, 
senza cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità) 

 XTest (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni individuali) 

 

 

Strumenti 

XLibri di testo 

 Testi didattici di supporto 

X Stampa specialistica 

X Schede predisposte dall’insegnante 

 Computer 

X Uscite sul territorio/ lezioni nei giardini della scuola 

X   Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) 

 

7. Modalità di verifica e valutazione 
Tipologia delle verifiche e criteri per la valutazione e quantificazione del numero di verifiche 

Verifiche 

Prove scritte Prove orali Prove pratiche 

 Testi 
X Prove strutturate 
X Esercizi 
X Questionari a risposta 

aperta 

X    Relazione su attività 
X    Interrogazioni 
 Discussioni 
 Altro 

X    Grafico cromatiche 
X     Strumentali e vocali 
 Test motori 
 Altro (Test  ritmici) 

Sono previste due  valutazioni per quadrimestre. Si effettueranno test formativi durante lo svolgimento delle 
Unità Didattiche, mentre alla fine di esse verrà effettuata una verifica sommativa.  (esecuzione    corretta di 
brani  corali o  strumentali  proposti)  
Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle lezioni, nonché dei progressi e della continuità 
nello studio. 
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8. strategie di recupero 
individuare possibili percorsi mirati, esercitazioni specifiche, attività di tutoring tra alunni, utilizzo di strategie 
diversificate. Dopo le verifiche fissate  sia nel primo che nel secondo quadrimestre   verranno predisposti 
eventuali recuperi individualizzati anche attraverso la modalità del peer to peer tra alunni e della pratica   

strumentale  per piccoli gruppi  , tutti i recuperi saranno in itinere. 

 
9. eventuali proposte 

Proposte di uscite didattiche o visite guidate, partecipazione a concorsi, attività o progetti.  

Anche  per il corrente Anno Scolastico è prevista  l’adesione al Progetto “Opera Domani” con  l’ uscita 
didattica conclusiva  del percorso   presso il Teatro  degli Arcimboldi di Milano    nel mese  di maggio  2024 
come già indicato. Verranno inoltre ,  eventualmente  utilizzati anche gli spazi dei giardini della scuola sia 

come luoghi di apprendimento  diversi dall’aula   al fine di  utilizzare  gli strumenti in sicurezza e svolgere  le 

esercitazioni  corali per contrastare la diffusione di  malattie respiratorie . Per le esercitazioni strumentali  
saranno utilizzati  sia il  laboratorio   della  scuola  media che ,  eventualmente,  la  “Casa della Musica” .   

Data, 7/11/2023 

Firma 

                                                                                                                                          Patrizia Roca  
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ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74 

Classe 1E A.S. 2023/2024 

Docente BENEDETTA MAMBELLI 

Disciplina EDUCAZIONE FISICA 

 
 

1. Obiettivi formativi trasversali 
 

a. Senso di responsabilità  

b. Capacità di relazione 
c. Impegno e motivazione  

d. Autonomia  
 

2. Obiettivi didattici cognitivi 
 
 

1. La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 

espressive 

Lo studente dovrà conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità tramite la padronanza dei movimenti di 
base (camminare, correre, saltare, lanciare…) e il potenziamento delle capacità coordinative e condizionali; 
inoltre dovrà produrre e comprendere messaggi non verbali che manifestino emozioni e stati d’animo.  

 

2. Lo sport, le regole e il fair play  

Lo studente dovrà approfondire la conoscenza di sport di squadra e individuali, con la conoscenza delle 
tecniche, delle regole e dei diversi ruoli e le relative responsabilità.  

Comprendere la logica di alcuni giochi per rendere efficaci semplici strategie, sviluppando lo spirito di 

collaborazione e il rispetto di sé e degli altri.  

 

3. Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  

Lo studente dovrà conoscere le fondamentali norme igienico-sanitarie e alimentari per mantenere e 
migliorare la propria efficienza fisica. Dovrà conoscere i basilari principi di prevenzione per la sicurezza 
personale in palestra, trasferibili anche a casa e negli spazi all’aperto. Le basi teoriche potranno essere 
approfondite su materiali multimediali forniti dal docente. 

 

 

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive 

 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

1. Conoscere il 
corpo e le sue 

funzionalità  

Conoscere la struttura  
del corpo umano e 

alcune delle connessioni 
relative ai gesti motori 
svolti. 

Saper riconoscere 
alcune delle principali 

connessioni del corpo 
rispetto alla pratica 
sportiva. 
 
Saper compiere gesti 
motori in modo corretto 

ed adeguato alla 
situazione. 

Saper utilizzare in 
modo consapevole la 

propria motricità 
nell’esecuzione delle 
attività motorie. 
 
Interpretare parte del 
lessico della disciplina 

ed il linguaggio, 
l’atteggiamento. 

2. Comprendere e 

produrre in 
maniera 
consapevole 

messaggi non 
verbali; leggere 
il messaggio 

Conoscere alcuni degli 

elementi fondamentali 
dei linguaggi non 
verbali. 

 
Riconoscere un codice 
gestuale (arbitraggio,…) 

Saper riconoscere, 

percepire ed 
interpretare le 
sensazioni del proprio 

corpo. 
 
Saper utilizzare la 

Saper produrre 

messaggi corporei 
appropriati alla 
comunicazione del 

messaggio richiesto. 
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corporeo altrui motricità come 

linguaggio non 

verbale 

3. Realizzare 
schemi motori 
utili ad 
affrontare 

attività sportive 
individuali e di 
squadra 

Conoscere gli schemi 
motori di base e 
posturali. 
 

Conoscere la 
classificazione delle 
capacità motorie. 

Vincere piccole 
resistenze a carico 
naturale. 
 

Compiere azioni 
semplici nel minor 
tempo possibile. 
 
Avere un controllo 
segmentario del 

proprio corpo. 
 
Svolgere compiti 

motori inusuali che 
richiedano 
un’attenzione e un 
impegno maggiori, il 

mantenimento e il 
recupero 
dell’equilibrio. 
 
Tollerare un lavoro 
per un tempo 
prolungato. 

Essere in grado di 
realizzare 
combinazioni motorie 
semplici ma efficaci 

per migliorare le 
proprie capacità 
motorie. 
 
Essere in grado di 
ampliare il bagaglio 

motorio di base con 
l’aggiunta di elementi 
coordinativi e aspetti 

cognitivi. 

 

 

Lo sport, le regole e il fair play 

 

 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

1. Praticare sport di 
squadra e 
individuali 
privilegiando la 
componente 
educativa 

Conoscere le regole 
delle attività sportive 
praticate. 
 
Conoscere gli aspetti 
essenziali del gioco 
(scopo/obiettivo). 

 
Conoscere e praticare i 
giochi nella logica del 
fair play. 

Saper interiorizzare le 
regole per rispettare gli 
avversari e i compagni 
di squadra. 
 
Saper incoraggiare i 
propri compagni e 

sostenerli nelle 
difficoltà. 

Essere in grado di 
vivere positivamente i 
momenti di 
competizioni facendo 
propri comportamenti 
fondati sui principi 
generali del rispetto, 

della solidarietà, della 
correttezza e della 
lealtà. 
 
Essere in grado di 
relazionarsi con gli altri 

all’interno di un gruppo 

dimostrandosi 
disponibili ad ascoltare 
e collaborare per uno 
scopo comune. 

2. Collaborare 

all’interno del 
gruppo 

Conoscere le modalità 

corrette di 
comportamento e di 
relazione 

Saper adeguare il 

proprio comportamento 
a quello dei compagni 

Essere in grado di 

collaborare in gruppo 
per uno scopo comune. 

3. Sperimentare 
nello sport i 
diversi ruoli 

Conoscere le regole 
delle discipline 
affrontate. 

 
Conoscere alcuni dei 
ruoli delle discipline 

affrontate. 

Saper eseguire alcuni 
degli elementi tecnici 
delle discipline 

affrontate nel rispetto 
delle regole. 
 

Saper ricoprire alcuni 
dei ruoli delle discipline 
affrontate. 

Essere in grado di 
arbitrare in modo 
imparziale. 

 
Essere in grado di 
organizzare semplici 

giochi sportivi. 

 

 

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione  
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 CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

1. Conoscere i 
principi 
fondamentali di 
prevenzione e 
per la sicurezza 

personale 

Conoscere le 
attrezzature utilizzate 
in palestra. 
 
Conoscere i principi 

fondamentali di 
prevenzione e sicurezza 
personale in palestra, a 
casa e negli spazi 
aperti. 
 

Saper rispettare e 
mettere in pratica le 
nozioni acquisite in 
merito a prevenzione e 
sicurezza. 

Essere in grado di 
adottare i 
comportamenti corretti 
nelle varie circostanze. 

2. Utilizzare le 
norme igienico-
sanitarie e 

alimentari 
indispensabili 
per il proprio 

benessere fisico 

Conoscere le nozioni di 
base igienico-sanitarie-
alimentari. 

Saper rispettare e 
applicare le principali 
norme igienico-

sanitarie. 

Acquisire in modo 
permanente norme e 
comportamenti atti al 

conseguimento del 
benessere psicofisico. 

 

 
OBIETTIVI MINIMI DISCIPLINARI 
 

CONOSCENZE/CONTENUTI ABILITA’ COMPETENZE 
• Conoscere e sviluppare 

gli schemi motori di base 

• Sviluppo delle qualità 
motorie di base: 

coordinazione, equilibrio, 

mobilità articolare, 
destrezza, velocità, forza 
con piccoli e grandi 
attrezzi 

• Sviluppo della resistenza 
aerobica: corsa 

prolungata a basso-
medio impatto in 
ambiente chiuso, 
naturali, lavori a 
circuito, piccole ripetute 

• Atletica leggera: velocità 
sui 60 mt, 80 mt, salto 

in lungo da fermo, 

staffetta 

• Elementi di pre-
acrobatica: capovolta 
avanti, capovolta 
indietro, utilizzo della 
pedana elastica, del 

cavallo, circuiti di agilità, 
tappeti di varia 
consistenza e 
dimensione, spalliera 

• Giochi propedeutici a 
diverse discipline 
sportive, fondamentali 
individuali: pallavolo, 

pallacanestro, 

pallamano, calcio, rugby 

• Giochi non codificati e 
propedeutici al saper 
giocare e collaborare 

• Norme elementari di 
igiene personale 

• Comprensione di alcuni 
dei termini specifici della 
disciplina 

• Utilizzo delle schede 
fornite/materiale/appunt

i presi in classe come 
momenti di conoscenza, 
consultazione e studio 

• Sviluppo degli schemi 
motori di base e delle 
qualità motorie di base 

• Sviluppo e 
miglioramento della 
resistenza generale 

• Coordinazione generale, 
spazio-temporale e 
oculo-manuale 

• Conoscenza delle più 
elementari regole dei 

giochi 

• Riproduzione verosimile 
di un gesto atletico-
tecnico in forma globale 

• Capacità di accettare i 
propri limiti come 
momento di crescita 

personale e di gruppo 

• Rispetto dei tempi, dei 

turni e dei momenti 
propri e dell’altro 

• Percezione dell’io psico-
motorio 

• Comprensione del 
collegamento 
movimento-salute 
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• Test di valutazione e 
autovalutazione 

• Lezione con esperti di 
discipline individuali e di 
squadra 

• Lezione teorica dei vari 
argomenti trattati, 
educazione alla salute 

• Conoscenza di alcuni dei 
termini specifici della 

disciplina 

• Conoscenza del corpo 
umano. 

 
 

3. Contenuti 
 

- Sviluppo e consolidamento delle capacità condizionale di RESISTENZA e VELOCITA’ 

nell’ATLETICA: potenziamento sui 100/200/300/400/500mt in preparazione al test dei 500mt, prove 

di velocità sui 60/80mt in preparazione al test sui 60/80mt; 

 

- Sviluppo e consolidamento delle capacità coordinative di COORDINAZIONE SEMPLICE 

nell’ATLETICA: le andature semplici (skip alto, skip basso, calciata, passo saltellato, galoppo laterale 

alto e basso, passo incrociato, passo accostato avanti e dietro, …); 

 

 

- Potenziamento generale e sviluppo della FORZA attraverso il CORPO LIBERO: memorizzazione, 

esecuzione e ripetizione di elementi coordinativi semplici e complessi attraverso l’utilizzo di piccoli 

attrezzi al fine di potenziare arti superiori, inferiori e addome. Elementi scelti: addominali vari, 

squat, affondi, jumping jack sul piano frontale e sagittale, plank frontali e laterali, saltelli alla 

funicella a piedi pari uniti/alternati, capovolta avanti e dietro con/senza mani, addominali a libro, 

candela con/senza mani, ruota/rotolamento sull’asse orizzontale, utilizzo delle spalliere, ecc..; 

 

- PALLAVOLO: il palleggio, il bagher e la battuta dal basso (di sicurezza), palla rilanciata. 

Potenziamento della coordinazione oculo-manuale, conoscenza, sviluppo di alcuni dei fondamentali di 

base della pallavolo e rispetto di alcune delle regole principali; 

 

- EQUILIBRIO STATICO E DINAMICO: esercitazioni svolte a consolidare la percezione corporea 

nello spazio in situazioni di perturbazione dell’equilibrio attraverso l’utilizzo di pedane elastiche, 

roiter, tatami; 

 

- BADMINTON: conoscenza e sviluppo della coordinazione oculo-manuale con racchetta, 

applicazione di alcuni semplici gesti tecnici per colpire e mandare la pallina nel campo avversario, la 

battuta, lo smash. Gioco 1vs1 e 2vs2; 

 

 

- BASKET: conoscenza e sviluppo della tecnica del palleggio e delle diverse tipologie di 

passaggio (a due mani schiacciato a terra, ad una mano schiacciato a terra, a due mani dal petto, a 

due mani sopra la testa, ad una mano sopra la testa), tiro, gioco 1vs1, 2vs2, 3vs3; 
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- DESTREZZA: esercizi a circuito ed utilizzo di piccoli attrezzi e materiale occasionale per 

consolidare abilità generali e specifiche. Conoscenza dello spazio e utilizzo corretto degli spazi in 

relazione alle risorse disponibili; 

 

- RUGBY: esercizi propedeutici alla conoscenza e allo sviluppo della tecnica del passaggio, della 

presa e del gioco. Tag rugby con meta; 

 

 

- LANCIO DEL VORTEX: conoscenza della tecnica esecutiva di lancio; 

 

- PALLAMANO: conoscenza della presa, ricezione, passaggio della palla e regole di gioco. Gioco; 

 

- ZEROGRAVITY/ARRAMPICATA: sviluppo e consolidamento dell’equilibrio dinamico e di volo; 

 

- CALCIO: tecnica di passaggio, possesso della palla, tiro in porta. Gioco.  

 

 

ED. CIVICA: le norme igienico – sanitarie dentro e fuori da scuola in un’ottica di benessere. 

 

4. Tempi 
 

Primo quadrimestre: settembre - gennaio 
Secondo quadrimestre: febbraio - giugno 

 

5. Metodologia di lavoro e strumenti 
 

Metodi  

 Lezione frontale 

 Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 

 Brain storming 

 Problem solving 

 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica)  

 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata) 

 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza teoria) 

 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, 

operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce 
modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)  

 Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, 
senza cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità) 

 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni iindividuali) 

 DDI (Didattica digitale Integrata, indicare strumenti che si intendono utilizzare e metodologia) 

 

Strumenti 

 Libri di testo  

 Testi didattici di supporto  

 Stampa specialistica  

 Schede predisposte dall’insegnante  

 Computer  
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 Uscite sul territorio 

 Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) 

 

6. Modalità di verifica e valutazione 
 

Verifiche  

Prove scritte  Prove orali  Prove pratiche  

 Testi  
 Prove strutturate  
 Esercizi 

 Questionari a 
risposta aperta 

 Relazione su attività 
 Interrogazioni 
 Discussioni  

 Altro  

 Grafico cromatiche  
 Strumentali e vocali 
 Test motori 

 Altro  

Sono previste 3/4 valutazioni per quadrimestre secondo le necessità della docente. 
 Si effettueranno test formativi durante lo svolgimento delle Unità Didattiche. 
Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle lezioni, nonché dei progressi e della continuità 
nello studio. 

 

7. strategie di recupero 
Azioni di recupero previste: recupero in itinere ed eventuale tutoring tra pari predisposto nel periodo 
immediatamente successivo all’attività di verifica proposta. 

 
8. eventuali proposte 

 

Nel secondo quadrimestre sono previste 1/2 uscite di classe: 

- ARRAMPICATA presso URBAN WALL – PERO; 
- SVILUPPO DELL’EQULIBRIO DINAMICO E DI VOLO presso ZERO GRAVITY – LAMBRATE. 

E’ in previsione un torneo scolastico di calcio a 5 e un torneo di classe finale di palla prigioniera/altra attività 
da definire. 

Nel corso dell’anno è probabile che alcuni alunni prenderanno parte ai CSS organizzati dal Comune di Milano. 
Da stabilire. 

 

 

Data,11/11/2023 

Firma 

Benedetta Mambelli 

 



                                             I.C. TRILUSSA –ELABORAZIONE PTOF. - LINEE-GUIDA VALUTAZIONE- 
SEZIONE 2: PROCEDURE DELLA VALUTAZIONE – SCUOLA SECONDARIA 

Pagina 1 di 4 

 

 
ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A. Graf, 74 

Classe 1 E A.S. 2023/2024 

Docente Caruso Daniela 

Disciplina Inglese 

 
 

2. Obiettivi formativi trasversali 
 

a. Senso di responsabilità  
b. Capacità di relazione 
c. Impegno e motivazione  
d. Autonomia  

 
3. Obiettivi didattici cognitivi 

 

ABILITÀ  
Comprensione orale  

• Cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse 
quotidiano  
 
Comprensione scritta  

• Identificare informazioni specifiche in testi semi autentici/autentici di diversa natura inerenti 
alla scuola e al tempo libero  
 
Produzione e Interazione orale  

• Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana dando e chiedendo 
informazioni, usando un lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate  

• Produrre brevi testi orali legati alla propria famiglia e al proprio vissuto  
 
Produzione scritta  

• Produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse, 
rispettando l’ortografia e le strutture grammaticali  
 
CONOSCENZE  
Conoscenza ed uso delle strutture, funzioni linguistiche e lessico 

 • Conoscere ed usare, in forma guidata, le funzioni adeguate a semplici situazioni 
comunicative in dialoghi, brevi lettere o messaggi  

• Conoscere ed usare, in forma guidata, semplici strutture grammaticali  

• Conoscere ed usare il lessico  
 
Conoscenza della cultura e della civiltà  

• Cogliere gli aspetti caratterizzanti la civiltà dei paesi di L2 attraverso semplici documenti di 
vario tipo e operare confronti con la propria 
 
COMPETENZE 
Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue straniere:  
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• Comprendere ed usare espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare 
bisogni di tipo concreto.  

• Saper presentare se stesso/a e gli altri ed essere in grado di fare domande e rispondere su 
particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. 
Interagire in modo semplice purché l’altra persona parli lentamente ed in modo chiaro. 
 

OBIETTIVI MINIMI (per gli alunni con maggiori difficoltà):  

− Saper riconoscere ed utilizzare i vocaboli e le espressioni più ricorrenti;  

− Saper comprendere anche in modo parziale un semplice e breve messaggio orale/scritto;  

− Saper trascrivere correttamente semplici e brevi messaggi;  

− Saper completare brevi testi con ausilio didattico; 

 − Fornire informazioni generiche, di base, sugli argomenti di civiltà affrontati. 

Gli alunni DSA e BES utilizzeranno strumenti compensativi e misure dispensative così come 
risulta nei relativi PDP. 

 
4. Contenuti 

 

Grammar: 
Pronomi personali soggetto 
Be: forma affermativa 
Aggettivi possessive 
Articoli: the, a / an 
Be: forma negative 
Be: forma interrogativa e risposte brevi 
Genitivo sassone 
Parole interrogative  
Plurale dei sostantivi 
Have got: forma affermativa 
Have got: forma negativa  
Have got: forma interrogativa e risposte brevi 
Aggettivi e pronomi dimostrativi 
There is / There are: forma affermativa e negative 
There is / There are: forma interrogativa e risposte brevi 
Preposizioni di luogo 
Some, any  
There / their / they’re 
Present simple: forma affermativa  
Present simple: variazioni ortografiche  
Avverbi di frequenza 
Preposizioni di tempo: at, in, on, before, after 
Present simple: forma negativa  
Present simple: forma interrogativa e risposte brevi 
Present simple: domande con parole interrogative  
How often...? E le espressioni di frequenza 
Pronomi personali complemento  
Can: forma affermativa  
Can: forma negativa  
Can: forma interrogativa e risposte brevi  
Can richieste e permessi 
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Imperativo: ordini e istruzioni  
Present continuous: forma affermativa  
Forma in -ing: variazioni ortografiche 
Present continuous: forma negativa  
Present continuous: forma interrogativa e risposte brevi  
Present continuous: domande con parole interrogative 
 
Vocabulary/Funzioni comunicative: 
Countries and nationalities / Greetings and goodbyes: sapersi presentare e scambiare 
informazioni; 
Family/Asking for and giving personal information; 
Possessions/Talking about possessions; 
House and Furniture/Talking about your home; 
Daily routine/Talking about time; 
School subjects/Talking about likes and dislikes; 
Abilities/Talking about your own abilities; 
Clothes/Shopping for clothes. 
 

5. Tempi 
Primo quadrimestre: Unit 1,2,3,4 
Secondo quadrimestre: Unit 5,6,7,8  

 
6. Metodologia di lavoro e strumenti 

 

L’approccio sarà di tipo comunicativo e si svolgerà rispettando le seguenti fasi: presentazione 
del testo attraverso l’uso della LIM e ripetizione dello stesso, accertamento della 
comprensione, esercizi di fissazione delle funzioni comunicative e delle strutture mediante 
scambi dialogici, riflessione sulla lingua, sistemazione delle strutture grammaticali, verifica 
delle acquisizioni ed eventuali esercizi di sostegno. Esercizi specifici di recupero, 
consolidamento, approfondimento. 

Metodi  

 Lezione frontale X 

 Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee X 

 Brain storming X 

 Problem solving X 

 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica)  

 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere 
confermata) 

 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza 
teoria) 

 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, 
operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; 
fornisce modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente 
simbolicamente)  

 Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si 
presentano, senza cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità) 

 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni iindividuali) 

 DDI (Didattica digitale Integrata, indicare strumenti che si intendono utilizzare e metodologia) 

 

Strumenti 

 Libri di testo X 
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 Testi didattici di supporto X 

 Stampa specialistica  

 Schede predisposte dall’insegnante X 

 Computer X 

 Uscite sul territorio 

 Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) X 

 

7. Modalità di verifica e valutazione 
 

Verifiche  

Prove scritte  Prove orali  Prove pratiche  

 Testi X 
 Prove strutturate X 
 Esercizi X 
 Questionari a 

risposta aperta X 

 Relazione su attività 
 Interrogazioni X 
 Discussioni  
 Dialoghi X 

 Grafico cromatiche  
 Strumentali e vocali 
 Test motori 
 Altro  

 
Sono previste 3/4 valutazioni per quadrimestre. Si effettueranno verifiche sommative alla fine delle 
Unità Didattiche. 
Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle lezioni, nonché dei progressi e della 
continuità nello studio. 
 

8. Strategie di recupero 
 

• Controllare in itinere la comprensione e l’ascolto attivo  

• Valorizzare i contributi personali e l’impegno continuo 

• Invitare ad assumersi le proprie responsabilità 
 

In ogni verifica e durante l’anno scolastico è possibile recuperare per migliorare e livellare 
eventuali gap di preparazione. Casi gravi e particolari verranno valutati singolarmente.  
 

Data,15/11/2023 

Firma 

DANIELA CARUSO 
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ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74 

Classe 1^E A.S. 2023/24 

Docente Zito Tommaso 

Disciplina Tecnologia 

 
1. Obiettivi formativi trasversali 

 
a. Senso di responsabilità  

b. Capacità di relazione 

c. Impegno e motivazione  

d. Autonomia  
 

2. Obiettivi didattici cognitivi 
 

Vedere, osservare e sperimentare. “Sapere” 

• Comprendere e usare con sicurezza il linguaggio tecnico specifico. 

• Comprendere e usare con sicurezza gli elementi del linguaggio  

• Tecnico-grafico per la rappresentazione di figure bidimensionali e tridimensionali. 

• Utilizzare applicazioni informatiche per la comunicazione scritta o visiva. 

• Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche, chimiche, meccaniche e   
tecnologiche di vari materiali, ponendo particolare attenzione al ciclo di vita dei materiali e al 
loro diverso impatto ambientale. 

• Classificare oggetti, strumenti e macchine di uso comune e descriverne la funzione in 
relazione alla forma, alla struttura e ai materiali. 

• Riconoscere le caratteristiche di un’alimentazione sana. 

• Riconoscere le diverse forme di energia coinvolte nei principali  

• Processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni. 
 
Prevedere, immaginare e progettare. “Saper fare” 

• Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti. 

• Ipotizzare le possibili conseguenze di una scelta in ambito tecnologico, riconoscendo nelle 
innovazioni opportunità e rischi. 

• Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o 
necessità. 

• Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto impiegando materiali di uso 
quotidiano. 

• Progettare e realizzare rappresentazioni grafiche di elementi bidimensionali e tridimensionali 
utilizzando elementi del disegno tecnico. 

 
Intervenire, trasformare e produrre. “Saper essere” 

• Utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e 
razionale, compiti operativi anche complessi, individuali o in collaborazione e cooperazione 
con i compagni. 

• Smontare e rimontare semplici oggetti. 

• Fare la periodica manutenzione degli strumenti da disegno. 
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3. Contenuti 
 
Risorse della terra: 

• Le risorse naturali  

• Il ciclo di vita dei materiali 

• L’acqua e l’aria 

• Lo sviluppo improprio 

• Lo sviluppo sostenibile 
 
Tecnologia dei materiali: 

• Il legno. 

• La carta. 

• I metalli. 

• I materiali da costruzione. 

• Le materie plastiche. 

• Le fibre tessili. 

• Le pelli. 
 
Il riciclo dei materiali:  

• i rifiuti come risorsa. 

• L’utilizzo dei rifiuti  

• I rottami ferrosi  

• I pneumatici. Le batterie e gli oli lubrificanti.  

• Apparecchiature elettriche ed elettroniche. 
 
Grafica:  

• Fasce decorative.  

• Problemi di tracciatura.  

• Disegni modulari.  

• Inviluppi. 
 
Costruzioni geometriche:  

• Costruzioni geometriche di base.  

• Esercitazioni con le figure geometriche di base.  

• Costruzione figure. 
 
Attività laboratoriali: 

• Riuso creativo degli oggetti. 

• Con la carta. 

• Con i tessuti. 

• Con il computer. 
 
Sviluppo sostenibile: 

• Laboratorio di progettazione per il riuso creativo degli oggetti destinati al rifiuto. 

 

Obiettivi minimi: 
 
Disegno geometrico e il linguaggio grafico. 

• Conoscere gli strumenti del disegno e il loro uso.  

• Conoscere i principali termini della geometria piana  

• Saper disegnare alcune figure-base della geometria anche se guidato.  

• Utilizzare alcuni termini del linguaggio specifico. 
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Tecnologia dei materiali 

• Conoscere e saper classificare le risorse e i materiali.  

• Conoscere i principali materiali (legno, carta, metalli, vetro).  

• Conoscere alcune caratteristiche dei materiali.  

• Saper descrivere in modo semplice il loro ciclo di produzione.  

• Utilizzare alcuni termini del linguaggio specifico. 

 
Il riciclo dei materiali 

• Conoscere i principali fattori inquinanti.  

• Comprendere l’importanza della raccolta differenziata, del riciclaggio e del recupero di materie 

prime. 

 

4. Tempi 
 
Primo quadrimestre:  

• Risorse della terra. 

• Tecnologia dei materiali. 

• Grafica. 

• Attività laboratoriali. 

 
Secondo quadrimestre: 

• Tecnologia dei materiali. 

• Il riciclo dei materiali. 

• Costruzioni geometriche. 

• Attività laboratoriali. 

 

5. Metodologia di lavoro e strumenti 
 

Metodi  

 Lezione frontale 

 Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 

 Brain storming 

 Problem solving 

 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica)  

 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata) 

 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza teoria) 

 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, 
operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce 
modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)  

 Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, 
senza cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità) 

 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni individuali) 

 DDI (Didattica digitale Integrata, indicare strumenti che si intendono utilizzare e metodologia) 

 

Strumenti 

 Libri di testo  

 Testi didattici di supporto  

 Stampa specialistica  

 Schede predisposte dall’insegnante  

 Computer  

 Uscite sul territorio 

 Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) 
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6. Modalità di verifica e valutazione 
 

Verifiche  

Prove scritte  Prove orali  Prove pratiche  

 Testi  
 Prove strutturate  
 Esercizi 
 Questionari a risposta 

aperta 

 Relazione su attività 
 Interrogazioni 
 Discussioni  
 Altro  

 Grafico cromatiche  
 Strumentali e vocali 
 Test motori 
 Altro  

 
Sono previste 2 valutazioni per quadrimestre. Si effettueranno test formativi durante lo svolgimento delle 
Unità Didattiche, mentre alla fine di esse verrà effettuata una verifica sommativa. 
Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle lezioni, nonché dei progressi e della continuità 
nello studio. 

 

7. strategie di recupero 
Le strategie da attuare in caso di recupero saranno le seguenti: cooperative learning, tutoring, problem 
solving, studio di caso, didattica laboratoriale, flipped classroom. La fase di recupero verrà svolta al termine 
di ogni unità di apprendimento. 

 
 

 
Data, 15/11/2023 

                                                                                                                    Firma 

                                                                                                                      Tommaso Zito                    



PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74 

Classi     PRIME      

Docente SONIA PIZZIGONI 

Disciplina FRANCESE    a.s 2023-24 

  
  

. Obiettivi formativi trasversali 
Rispetto delle regole parlare uno alla volta, 
rispettare le consegne e migliorare la capacità di attenzione e di ascolt 
portare sempre il materiale necessario e usare correttamente il diario, 
acquisire ordine formale e sviluppare autonomia nel lavoro a casa. 
 

Strategie di recupero 
Nel corso dell'anno saranno effettuate all'occorrenza azioni di recupero individualizzate al fine di colmare 
eventuali lacune nonché differenziazione e adattamenti di contenuti disciplinari. 

 
 
Milano, 11 novembre 2023 
 
Sonia Pizzigoni 
 
PS SEGUE  PIANO ANNUALE DISCIPLINA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

PIANO DI LAVORO DI DISCIPLINA- FRANCESE      CLASSI PRIME A.S.2023-24 

   DOCENTE PIZZIGONI SEZ. A  C D E 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO :L'ASCOLTO E IL PARLATO 

-comprendere dialoghi di media o limitata lunghezza* in contesti comunicativi quotidiani ed 

 individuarne le informazioni principali 

-rispondere a semplici domande* 

-presentare se stesso/a a qualcuno 

-interagire in brevi e semplici conversazioni su temi noti di interesse personale 

-descrivere persone ,luoghi e oggetti famigliari 

CONOSCENZE 

-chiedere e dire il proprio nome,  età, nazionalità, provenienza 

-augurare e ringraziare 

-indicare orari ,date, giorni 

-presentare e presentarsi 

-fare descrizioni fisiche di se stesso e di qualcuno 

-parlare della propria famiglia / lessico della famiglia * 

-chiedere e dire dove si abita 

VALUTAZIONE  tipologie e numero di prove 

-comprensione di un testo di ascolto : almeno una prova a quadrimestre 

-comprensione di un testo scritto: almeno una prova a quadrimestre 

-produzione e memorizzazione di dialoghi : almeno due prove  a quadrimestre 

 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: LETTURA /SCRITTURA 

-leggere e comprendere testi brevi  di argomento quotidiano, individuando in essi informazioni esplicite* specifiche 

-scrivere risposte semplici  a semplici domande su testi di vario genere (anche attraverso vero/falso) 

-conoscere vocaboli* a livello ortografico/semantico 

VALUTAZIONE : tipologie e numero di prove 

test lessicale 

 

 OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO : RIFLESSIONE SULLA LINGUA 

-rilevare la presenza di regole linguistiche semplici e utilizzarle in contesti comunicativi guidati* o semiguidati 

 -conoscere le principali regole della fonetica 

VALUTAZIONE : tipologie e numero di prove 

test su elementi di grammatica  
 METODOLOGIE 

lezione frontale ed interattiva 

lezione partecipata 

didattica inclusiva online 

cooperative learning in piccolo gruppo 

STRUMENTI 

testi in adozione 

testi digitali 

audio e video 

supporti multimediali e schemi di sintesi e mappe concettuali 
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PIANO DI LAVORO ANNUALE
ARTE e IMMAGINE

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74

Classe 1 A.S.
2023/2024

Docente Antonella Nastro
Disciplina Arte e Immagine

“ Tutti i bambini sono degli artisti nati. Il difficile sta nel restarlo da grandi.”
P. Picasso

Obiettivi formativi trasversali

Gli alunni dovranno acquisire gli strumenti operativi caratteristici e peculiari del metodo di lavoro
disciplinare e cioè:

o attenzione e puntualità nel portare il necessario per l’attività scolastica;
o avere cura del materiale didattico, degli strumenti da disegno, delle attrezzature e degli

strumenti presenti nelle aule;
o comprensione che il rispetto del luogo, degli strumenti, del materiale didattico, oltre che un

comportamento corretto, sono presupposti necessari per il raggiungimento di quei prerequisiti
indispensabili per l’acquisizione e lo sviluppo delle conoscenze.

Obiettivi didattici cognitivi

L’insegnamento di Arte e Immagine si propone di valorizzare il lavoro di conoscenza come esercizio
di osservazione attenta del reale. Esso concorre, con le altre materie e discipline, all’educazione
integrale dell’allievo: lo introduce all’osservazione ed al giudizio della realtà, lo aiuta a sviluppare il
proprio patrimonio di talenti e ad acquisire specifiche conoscenze e capacità, considerando la
produzione artistica quale patrimonio di conoscenza della storia del luogo e, soprattutto, dell’uomo e
del desiderio umano, ma anche possibilità privilegiata di educazione alla “Bellezza” come contributo
affettivo e creativo al mondo. Gli obiettivi da perseguire per raggiungere queste fine sono:

o Capacità di osservare e descrivere gli elementi significativi presenti nelle opere d’arte.
o Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d’arte ed individuare i

significati simbolici, espressivi e comunicativi.
o Riconoscere e confrontare in alcune opere gli elementi stilistici di epoche diverse.
o Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica dell’arte.

Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel proprio territorio,
sapendo leggerne i significati ed i valori estetici e sociali.

4. Contenuti
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STORIA DELL’ARTE
o Concetto di arte;
o Concetto di opera d’arte
o Concetto di tutela di

un’opera d’arte
o L’arte preistorica
o L’arte egizia
o L’arte greca
o L’arte etrusca
o L’arte romana

TECNICHE PITTORICHE
o L’ambiente ed il

paesaggio:
urbano, extraurbano
o L'equilibrio compositivo, i

codici
visivi (punto, segno, linea,
colore)
o Simmetria
o La traduzione grafica

della realtà e la
rielaborazione fantastica.

o Colori primari, caldi e
freddi, e le loro proprietà

TECNICHE ESPRESSIVE
PRINCIPALI:

o Pastello olio-cera
o I pennarelli
o Le matite
o Tratto-pen
o Tecniche miste e

sperimentali

Metodologia di lavoro e strumenti

L’esperienza didattica si svolgerà secondo percorsi evidenziati di seguito, privilegiando l’osservazione
e dando spazio all’attività grafica guidata. Sono previste comunicazioni frontali unite a discussioni
guidate che prevedano il coinvolgimento diretto degli alunni, singolarmente ed in gruppi. Il lavoro
individuale avrà un ruolo prevalente e sarà affiancato -dove possibile -da attività di gruppo tese a
confrontare e sviluppare quanto sperimentato ed acquisito. I mezzi e gli strumenti utilizzati saranno
attinenti agli obiettivi programmati. Oltre ai libri di testo è previsto l’impiego di materiale didattico
audiovisivo per approfondire argomenti e tematiche che lo richiedano. Laddove possibile,
compatibilmente con l’organizzazione dell’orario settimanale, potranno essere effettuate uscite
didattiche sul territorio con eventuale visita a musei e/o mostre.

Metodi
x Lezione frontale
🔿 Lavoro di gruppo per fasce di livello
x Lavoro di gruppo per fasce eterogenee
x Brain storming
x Problem solving
🔿 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica)
🔿 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata)
🔿 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza teoria)
🔿 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando,

operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce
modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)

x Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, senza
cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità)
🔿 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni iindividuali)
x DDI (Didattica digitale Integrata, indicare strumenti che si intendono utilizzare e metodologia)

Strumenti
x Libri di testo
🔿 Testi didattici di supporto
🔿 Stampa specialistica
x Schede predisposte dall’insegnante
🔿 Computer
x Uscite sul territorio
x Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori)
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Modalità di verifica e valutazione

Verifiche

Prove scritte Prove orali Prove pratiche

🔿 Testi
x Prove strutturate
🔿 Esercizi
🔿 Questionari a risposta

aperta

x Relazione su attività
x Interrogazioni
x Discussioni
🔿 Altro

x Grafico cromatiche
🔿 Strumentali e vocali
🔿 Test motori
🔿 Altro

In accordo con le indicazioni ministeriali e d’istituto verrà espresso, quadrimestralmente, un voto in
decimi sintetico del livello di apprendimento raggiunto dall’alunno nell’ambito della disciplina. Tale
voto scaturirà dall’insieme delle prove di verifica in classe (consistenti in verifiche scritte, grafiche,
orali).

strategie di recupero

Durante il corso dell’anno saranno programmati più momenti di attività laboratoriali volti al recupero e
consolidamento degli obiettivi. Le strategie utilizzare saranno: peer tutoring, cooperative learning

eventuali proposte
Partecipazione alla sperimentazione di Cineteca Milano per i percorsi sulla storia del cinema,
storytelling e festival piccolo grande cinema.

Data, 12/11/2023

Firma

Antonella Nastro
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ALLEGATO B secondaria
PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA

scuola secondaria di I° grado di via A.Graf, 74

Classe A.S. 2023-2024
Docente FECONDO LUIGI
Disciplina RELIGIONE CATTOLICA

1. Situazione di partenza della classe
La situazione di partenza della classe a inizio anno è sostanzialmente positiva, gli alunni
mostrano interesse e partecipazione alle attività proposte anche se non sempre in modo
ordinato e disciplinato. Qualche elemento tende a distrarsi e deve essere sollecitato e
interessato maggiormente.

2. Obiettivi formativi trasversali
A. SOCIALIZZAZIONE

1. Instaurare rapporti di solidarietà e di amicizia
2. Rafforzare ed interiorizzare i valori del vivere civile
3. Controllare le proprie reazioni

B. CAPACITÁ COMUNICATIVE
1. Eseguire le consegne con puntualitá
2. Saper riferire quanto ascoltato
3. Intervenire nel modo conveniente

C. AUTONOMIA
1. Sintetizzare e memorizzare i nuclei appresi
2. Organizzare il lavoro, specie quello da casa
3. Rielaborare quanto appreso

3. Obiettivi didattici cognitivi
a) Potenziamento di: lettura ascolto lessico
b) Comprensione guidata di testi
c) Uso di linguaggi specifici
d) Saper argomentare e strutturare un discorso.

4. Contenuti
L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa
collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui
vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per
interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

● Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale
della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre
religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare
nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

● Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di
salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in
Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il
significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.
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L’insegnamento della religione cattolica si inserisce nel quadro delle finalità della scuola e
contribuisce alla formazione integrale degli alunni. Tale insegnamento sarà realizzato con
specifiche attività, in base allo sviluppo cognitivo, socio-affettivo, psicologico e spirituale
degli alunni, facendo emergere i valori essenziali del cattolicesimo che il bambino potrà
autonomamente decidere in seguito di far propri. L’attività didattica proposta avrà
un’impostazione interdisciplinare e interculturale che permetterà di far cogliere ai
destinatari l’unitarietà del piano di studi e di favorire lo sviluppo di atteggiamenti di
rispetto verso le diversità, di tolleranza e di amicizia così necessari oggi, nella società
multietnica e multireligiosa in cui viviamo.

A. COSCIENZA e LIBERTÁ

Articoli di Avvenire.
Test: Dai un voto alla tua libertá.

B. IL DECALOGO, SENTIERO DELLA VITA
Testimoni della fede: Frassati e Acutis, santi giovani.
Dio nelle altre religioni.
Non nominare invano: né Dio né l’uomo.
Lavoro e festa.
Famiglia e figure della mia crescita.
I “Giusti tra le Nazioni.
L’uomo e l’ambiente si salvano insieme.
La verità, amica di tutta la vita.
Avere o essere? Il volontariato come opportunitá.

C. EDUCAZIONE CIVICA
Religioni e Stato Italiano. La Costituzione italiana riconosce (articolo 19) il diritto di
professare liberamente la propria fede religiosa e praticarne il culto, tranne 'riti contrari
al buon costume', e vieta limitazioni normative nei confronti degli enti ecclesiastici, che
possono organizzarsi secondo propri statuti. I rapporti tra lo Stato italiano e le
confessioni religiose sono curati dal ministero dell'Interno, che attraverso il
riconoscimento della personalità giuridica degli enti ecclesiastici, la stipula di intese e
la vigilanza assicura il rispetto delle garanzie costituzionali. L'esercizio della libertà
religiosa è garantito anche ai detenuti, che possono chiedere l'assistenza in carcere
dei ministri della propria fede e praticarla.

TUTELA dei beni culturali.
VOLONTARIATO e tutela del decoro.

5. Tempi
Primo quadrimestre: A – B (V – VIII – X)

Secondo quadrimestre: B (parte restante)

6. Metodologia di lavoro e strumenti
Modalità di lavoro in classe, strumenti e sussidi didattici - introduzione di eventuali
strategie diversificate per affrontare i vari contenuti e soddisfare le esigenze dei diversi
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stili di apprendimento degli studenti al fine di favorire nell’allievo un atteggiamento
progettuale (es. lezione frontale, lavori di applicazione a gruppi, discussioni)

Metodi
🔿 Lezione frontale
🔿 Lavoro di gruppo per fasce di livello
🔿 Lavoro di gruppo per fasce eterogenee

🔿 Problem solving
🔿 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica)
🔿 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata)
🔿 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza teoria)
🔿 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando,

operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce
modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)

🔿 Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, senza
cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità)

🔿 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni iindividuali)
🔿 DDI (Didattica digitale Integrata, indicare strumenti che si intendono utilizzare e metodologia)

Strumenti
🔿 Libri di testo
🔿 Testi didattici di supporto
🔿 Stampa specialistica
🔿 Schede predisposte dall’insegnante
🔿 Computer
🔿 Uscite sul territorio
🔿 Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori)

7. Modalità di verifica e valutazione
Sono previste ALMENO 2 valutazioni per quadrimestre. Si effettueranno test formativi
durante lo svolgimento delle Unità Didattiche, mentre alla fine di esse verrà effettuata
una verifica sommativa. Si terrà conto anche dell'attenzione e della partecipazione alle
lezioni, nonché dei progressi e della continuità nello studio.

Verifiche

Prove scritte Prove orali Prove pratiche

🔿 Testi
🔿 Prove strutturate
🔿 Esercizi
🔿 Questionari a risposta

aperta

🔿 Relazione su attività
🔿 Interrogazioni
🔿 Discussioni
🔿 Altro

🔿 Grafico cromatiche
🔿 Strumentali e vocali
🔿 Test motori
🔿 Altro

Data, 15/11/2023

Firma

FECONDO LUIGI
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ALLEGATO B secondaria 

PIANO DI LAVORO ANNUALE PER DISCIPLINA  

scuola secondaria di I° grado di via A. Graf, 74 

Classe 1E A.S. 2023/2024 

Docente Prof.ssa Bellicini Beatrice 

Disciplina Alternativa alla religione cattolica 

 
 

1. Obiettivi formativi trasversali 
 

a. Senso di responsabilità  
b. Capacità di relazione 

c. Impegno e motivazione  

d. Autonomia  
 

2. Obiettivi didattici cognitivi 
 

1. Promuovere la conoscenza della Convenzione sui diritti dell’infanzia; 

2. Promuovere la cultura dei diritti verso se stessi e verso gli altri, valorizzando le 
differenze individuali; 

3. Saper riconoscere le violazioni dei diritti della persona e le situazioni di disagio in cui 

possono verificarsi;  
4. Acquisire comportamenti corretti tali da non calpestare i diritti dell’altro per favorire 

un corretto clima di solidarietà.  

 
3. Contenuti 

 

Stimolare i ragazzi a riflettere promuovendo la costruzione di una cittadinanza attiva e 
sviluppando in loro una conoscenza e consapevole dei diritti umani, in particolare dei 

diritti dell’infanzia e della loro tutela. 
Il percorso proposto ha inizio con la lettura, l'esame e la discussione degli articoli della 

Convenzione Internazionale sui diritti dell’infanzia, cui seguirà la proposta di illustrare 
quelli ritenuti più significativi dalla classe. 

Successivamente saranno sviluppate e approfondite le tematiche emerse dalla 
discussione degli articoli tramite la lettura di testi selezionati (come “La scuola e la 
scarpa” di T.B. Jelloun e “Pappagalli verdi” di G. Strada) e la visione guidata di alcuni 

film (come “Iqbal” e “I ragazzi del coro”).  
Verranno trattate tematiche legate alla violazione dei diritti dei minori come lo 

sfruttamento del lavoro minorile, la violenza nei confronti dei minori, i conflitti e i 
bambini-soldato. 

 
4. Metodologia di lavoro e strumenti 

 

Si presterà particolare attenzione alla didattica laboratoriale, per offrire agli alunni 

l’occasioni di esprimersi.  
In particolare, saranno valorizzati:  

- il dialogo, la riflessione e il confronto;  
-l’attività collaborativa come contesto sociale di scambio e di comunicazione, di significati 
e di idee per la costruzione della conoscenza;  

- le produzioni grafico-pittoriche e scritte. 
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La metodologia di lavoro sarà quindi caratterizzata da: 
- conversazioni e riflessioni sulle tematiche trattate; 
- lettura e analisi di testi; 

- visione di filmati; 
- rielaborazioni dei contenuti con l’utilizzo di linguaggi e strumenti diversi; 

- produzione di contenuti personali.  
 
Metodi  

 X Lezione frontale 

 Lavoro di gruppo per fasce di livello 

 X Lavoro di gruppo per fasce eterogenee 

 X Brain storming 

 Problem solving 

 Metodo sperimentale (basato sull’esperimento osservazione dimostrazione prova scientifica)  

 Euristico (procedimento non rigoroso per cui si fa una previsione che deve poi essere confermata) 

 Empirico (basato solo sull’esperienza, su ciò che può essere dimostrato sperimentalmente senza teoria) 

 Metodo attivo (si pone di fronte ai fatti, interviene sui fatti cambiando le condizioni, smontando, 

operando al contrario, invertendo; guarda per misurare ascoltare, confrontare rielaborare; fornisce 
modelli, rappresentazioni, analisi, schemi; formalizza verbalmente graficamente simbolicamente)  

 Osservazione naturale (esplorativa ma limitata a rilevare i fenomeni così come essi si presentano, 
senza cogliere i processi sottesi; osservazione non caratterizzata dall’intenzionalità) 

 Test (metodo valutativo standardizzato, non adattabile a situazioni individuali) 

 DDI (Didattica digitale Integrata, indicare strumenti che si intendono utilizzare e metodologia) 

 

Strumenti 

 Libri di testo  

 X Testi didattici di supporto  

 Stampa specialistica  

 X Schede predisposte dall’insegnante  

 Computer  

 Uscite sul territorio 

 X Attrezzature e sussidi (strumenti audiovisivi laboratori) 

 
 

5. Modalità di verifica e valutazione 

La valutazione finale terrà conto dell’interesse, della partecipazione e della rielaborazione 
personale dei contenuti proposti. Si considererà inoltre, ove possibile, la crescita e la 
maturazione messa in atto durante la consueta prassi didattica.  
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